
Parrocchia di Rivoltella  - 4^ Domenica di Avvento -  23 dicembre 2018 

1. Oggi  si celebra la “Giornata della carità”. Alle porte della Chiesa si distribuirà il 

pane benedetto. Nella  Come è ormai tradizione di ogni anno, chiediamo con questa 

giornata attraverso le buste che trovate nei banchi, un aiuto per tutte le spese  che la 

nostra Parrocchia deve affrontare. 

2. Orari delle Celebrazioni: lunedì 24 S. Messa nella Vigilia ore 18.00; S. Messa nella 

Notte ore 22.30, preceduta da un momento di preghiera (al termine della Messa il 

gruppo Alpini di Rivoltella offrirà qualcosa di caldo). Domenica 25 orario festivo. 

Alle 17.00  preghiera del Vespro, Rosario, adorazione  benedizione eucaristica. 

3. Confessioni di Natale per tutti:  23/12 dalle 16.00 alle 19.00; 24/12 dalle 9.00 alle 

12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 

4. Canto della Stella: sono stati raccolti € 1405,03. Con il Mercatino della Caritas 

sono stati raccolti € 1362,00. Un sentito ringraziamento. 
5. Mercoledì 26 dicembre Festa di S. Stefano Sante Messe: 8.30; 10.00; 18.00. 

6. La consueta Festa dell’Ultimo dell’ Anno in oratorio per le famiglie, quest’anno non 

verrà fatta: troppo poche le persone che hanno dato la disponibilità ad organizzarla 

(alcune famiglie si troveranno comunque privatamente). Forse questa “pausa” ci aiuta a 

non dare per scontato che ci sia chi organizza, e ...a farsi avanti nel chiedere e 

nell’offrire disponibilità. In ogni caso ci sarà la festa organizzata per adolescenti.  

7. Per  i fidanzati sono aperte le iscrizioni per il corso di preparazione al matrimonio, il 

programma in fondo alla Chiesa. 

8. Calendario Cinque pani 2018: proponiamo questo calendario che per ogni giorno 

propone una frase e una breve riflessione. In fondo alla Chiesa offerta di 5€. 

9. . Concorso presepi: in particolare per i ragazzi e le loro famiglie. Iscrizioni in sa-

crestia o in oratorio, compilando e consegnando il modulo. 

10. Sabato 29 alle 21.00 in S. Biagio Concerto di fine anno con musica sacra offerto 

dall’amministrazione comunale 

 

Confessarsi a Natale: una grazia da non perdere! (Papa Francesco) 
Non avere paura della Confessione! Uno, quando è in coda per confessarsi, sente tutte queste 

cose, anche la vergogna, ma poi quando finisce la Confessione esce libero, grande, bello, 

perdonato, bianco, felice. E' questo il bello della Confessione! Io vorrei domandarvi - ma non 

ditelo a voce alta, ognuno si risponda nel suo cuore -: quando è stata l'ultima volta che ti sei 

confessato, che ti sei confessata? Ognuno ci pensi… Sono due giorni, due settimane, due 

anni, vent’anni, quarant’anni? Ognuno faccia il conto, ma ognuno si dica: quando è stata 

l'ultima volta che io mi sono confessato? E se è passato tanto tempo, non perdere un giorno 

di più, vai, che il sacerdote sarà buono. E' Gesù lì, e Gesù è più buono dei preti, Gesù ti rice-

ve, ti riceve con tanto amore. Sii coraggioso e vai alla Confessione! Cari amici, celebrare il 

Sacramento della Riconciliazione significa essere avvolti in un abbraccio caloroso: è 

l’abbraccio dell’infinita misericordia del Padre…Io vi dico: ogni volta che noi ci confessia-

mo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa! Andiamo avanti su questa strada. Che Dio vi benedica! 

Attendere: infinito del verbo amare. Solo le 

madri sanno come si attende. E infatti il 

vangelo ci offre, mentre il Natale è qui, la 

guida di due donne in attesa. Maria si mise 

in viaggio in fretta. Ecco il genio femmini-

le: l'alleanza con un'altra donna, Elisabetta. 

Da sola non sa se ce la farebbe a portare il 

peso del mistero, del miracolo. Invece in-

sieme faranno rinascere la casa di Dio. 

Maria va leggera, portata dal futuro che è 

in lei, e insieme pesante di vita 

nuova, di quel peso dolce che 

mette le ali e fa nascere il canto: 

una giovane donna che emana 

libertà e apertura. Entrata nella 

casa di Zaccaria, salutò Elisabet-

ta. L'anziana, anche lei catturata 

dal miracolo, benedice la giova-

ne: benedetta tu fra le donne, che 

sono tutte benedette. 

Dove Dio giunge, scende una benedizione, 

che è una forza di vita che dilaga dall'alto, 

che produce crescita d'umano e di futuro, 

come nella prima di tutte le benedizioni: 

Dio li benedisse dicendo «crescete e molti-

plicatevi» (Gen 1,28). 

Due donne sono i primi profeti del nuovo 

testamento, e le immagino avvicinarsi «a 

braccia aperte. Il canto del magnificat non 

nasce nella solitudine, ma nell'abbraccio di 

due donne, nello spazio degli affetti. Le 

relazioni umane sono il sacramento di Dio 

quaggiù. 

Magnifica l'anima mia il Signore. Maria 

canta il «più grande canto rivoluzionario 

d'avvento», coinvolge poveri e ricchi, potenti 

e umili, sazi e affamati di vita nel sogno di un 

mondo nuovo.  

Mi riempie di gioia il fatto che in Maria, la 

prima dei credenti, la visita di Dio abbia l'ef-

fetto di una musica, di una lieta energia. 

Mentre noi sentiamo la prossimità di Dio 

come un dito puntato, come un esame da su-

perare, Maria sente Dio venire come un tuffo 

al cuore, come un passo di danza 

a due, una stanchezza finita per 

sempre, un vento che fa fremere la 

vela del futuro. 

È così bello che la presenza di Dio 

produca l'effetto di una forza di 

giustizia dirompente, che scardina 

la storia, che investe il mondo dei 

poveri e dei ricchi e lo capovolge: 

quelli che si fidano della forza 

sono senza troni, i piccoli hanno il nido nella 

mani di Dio. 

Il Vangelo, raccontando la visita di Maria ad 

Elisabetta, racconta anche che ogni nostro 

cammino verso l'altro, tutte le nostre visite, 

fatte o accolte, hanno il passo di Dio e il sa-

pore di una benedizione.  

Il Natale è la celebrazione della santità che 

c'è in ogni carne, la certezza che ogni corpo è 

una finestra di cielo, che l'uomo ha Dio nel 

sangue; che dentro il battito umile e testardo 

del suo cuore batte - come nelle madri in atte-

sa- un altro cuore, e non si spegnerà più. 

(Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, 
tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

 

 dal libro del profeta Michea 

Mic 5,1-4 

Così dice il Signore: 

«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me  
colui che deve essere il dominatore in Israele; 

le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 

e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 

con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale (dal Salmo 79) 
 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 

e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla lettera agli Ebrei  
Eb 10,5-10 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: 

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 

un corpo invece mi hai preparato. 

Non hai gradito 

né olocausti né sacrifici per il peccato. 

Allora ho detto: “Ecco, io vengo 

– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 

per fare, o Dio, la tua volontà”». 

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offer-

te, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secon-

do la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli 

abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella vo-

lontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, 

una volta per sempre.  

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabet-
ta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 

ascolta la nostra preghiera: 

quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, 

per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


